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OEL GOVERNO 
' UrÀTÌ' BODo Id notlzio .ohe corrono i\ 

ta i giorUKii finta gli amoreggUmentl 
.pViàai ' jSdle*! 'del Gtìvét'hcfnòatrq.OBt.Ya,-
Xiòabo. Le strambe teorloha di',AchilÌ.e 
-Faiiarl a propolita di itaa cÓDoiliaziooe 
'tra t'Italia e H'^Papn, Bcaeaaeaó'pur 
''ti^^^ò' ti pr«'iiiiM' piede e' far del oaib-
[/Binò. 

il.dianoi.ipreiantiaiitio olò liu da qaaodo 
•M'partito oUrleaie eoopp'ò-improvviso 
tutto quel patriottiumo fatturato, 'cat«-

'brtfbdo tlbu me'̂ â  é^ubbllobe preghiere 
i .mòrti dì pogali. ,'i 
.. Io Fraciois, p. «., oiò. naa , sarebbe 

'ODimiitemeDte'<(COBduto. 
' î  Ài valorosi eedutl dell'esercitoFi^areb-
betò'state fatte oiytohe onoren!e,"e'attl> 

ì'aitro. •.. '• 
Msi.ja FroDCla é sempre ìiiDanzi.a 

-tutti • nel' '«ammÌDO della' cirilii, .ejcoa 
gli''nomibi" MfitVi ohe sona'capo del 
'Oov'erao'.uoe è'padtibile^'rftteìidersi'che 
quel ohe'tutti j giorni, aooadè, ed anche 
peggio. Eppói, dobbiapie mosirarfli .bnqni 

•oattolioi, dappoi che siamo gì) alleati 
idet-cattoliclBslm.') imperatore d'Austria-
Ungheria I 

fìtCsfretii:» Bpbilcet :noni'aoD'i'cbe 
gli agenti .poMlicifS^D fOteglio, i eeo-
sali, di Dî oxarli o di Fcanoesco Giu­

seppe, Là l9ra politica potrà esser tutto, 
fuorcbÀ politica oazioDale. politica ita-
llaira. E ee Biemnrk stéeso amoreggia 

•'••"•i;à|'i^ré'h*''fi6Ì ^b'dò'vfèljSBrii.Trfe 

l ' U P E R A M È fliUaLIBLMO 

îf» l i ' liìif^siBiV^oÌBÌDi- di!.Sta,lo,? 
Una corrente, ;»paTantQ3a'^t irii|iipf)e 

oi minacolp, .uè ai sa dove potrà mai 
OQB/jurcl. j 

p/iy perfino, nn deptitato nàp 
it,ug.yDa ti^i ohe f̂a îp^edtijànda-'ne-
oeaearia;; iaijUspeiisabll̂ ii-jtnEî it'Bll̂ ipKa 
còh'ViittcaDttiì'psr riusclH a ftlf qUiflebe 
oóàa dV'bndiSci în Africa 1 ' ' '; 

S là.'rhacìaaÀ' che fà',"clie (léns.'r;?'!6be 
d'iòo» . '• , 
oliaseia correre tultotiVomeee ciòiubn 

Uiirigtìiirdasse. 
*̂ £lbb̂ °dDJ[iq(>'d ragiobe di Beoteé^iare 

il":̂ -pâ r̂a8;zl."ĉ fl i pófiùli iteiii pùtsoho 
mì)rirS',MÌd,-morte degli individuif... 

. ; . oi 

La sua talttté, la ma colluro, le m» '«• 
•• òtltwJiW «cii.''d«!(!ri(l8 di»l *'Tigan.t 

.!jQngl|elmo I)'Vittorioso I«ttraverso a 
.latte le .sue. glorie bai conservato sem­
pre (ielle rfl^findiai seisplloi-Giunto alla 
grave età di novaot'lieoi. nutre ancor 
ipiena, fede che ila Provvidenza abbia 
bisogno di laii'eiclie egli sia rerameqts 
ia Europa lì^beoa pastore dei popoli, il 
;diaDei»atore"di p»oe. 

Qnglielmo;),;ha. ancora l'aspetto di 
UDÌ euperbo eo.rasalere correttamente 
.veatitOid'ua uutforme oerd a fllettature 
e paramani rossi. La sua età non l'ba 
ipunlo'deformato; egli oitmmiaa appena 
'leggermeoteMnourvato, taota. è la :Sua 
-abitudiov-quaslisecoliirBi della parata e 
della disciplina. .11 suo voltale straordi-
nariamento roKOso, lo ag.i>ar<)a è soffe. 
rentel'ima là 'llaèt,b(ìeéa'sorride. 
•' '11' sfai''' disd'órso è "botilpóstò' dl'frasi 
iKirte,ila sua^paroia ha il tono, legger­
mente brusco dei. vecchi militari che 
preferiscono una vigorosa stratta di- ma­
no alle piiV.' bellefrast- <QC>DOBCe assai 
bei/S' la- Iig.ua' fraocese,. ma molto laeglìo 
l'logtete, avendo Boggìornat». molto tem­
po mi Inghilterra all' epoca del ano 
esilio nei 1848, 

. ili'Imperatore, come Bismark, conie 
Mioltke,̂ iion si è mai occupato d'arti e 

,e.idi lettorutura. Sfugge i'concerti e ie 
esposizioni. "Va Saltante «ll'ioper», e 1̂ 
ipreferenzii Binballi, che lo divertono 
molto. 

Il Piparo lo raffigura voleutieriioome 
unaispscie di Leone. XIII, soggiogato 
da iin, ministro di volontà ferrea. Bi­
smark sarebbe il suo Kichelieu. 

Egli 'i'splntor mî igrado tutto, sorive 
il giornale,' ad avvinghiarsi ad no mi­
nistro paradossale turbolento, terroriz­
zante, che gli cadde, addosso come un 
aerolitÒ-' éd-'il" eui^''«sarattare'è'•giusto 
l'opposto iî el 8U0jj.„egli, (doB âuda ogni 
giorno consìglio a Ilio, nìniedioendo 
'ij'óesto ' tiranno,'^liesia.'.'despota; che lo 
stiingé alla' guerr<> ffalt'rlcidgi dei 1886, 
ohe iu' obbliga, sub malgrado, allit so-
spessione dell' Andov'eri della 'SaesaOin, 
del Wiirtembelrg, del Mechlemburg 
eco. ecc. • ' 

Egli,to'maledice) mtt oede'sompte; 
ed 'il inltìlitro lo conduce attraverso ad 
una'serie, di'triotJB inauditi a vendica' 
restia madre, delle, impertinenze di Na­
poleone I.'ed a rilevare a 'Versaglia. il 
titolo caduto d'imperatore di Germania. 
'L'Imperatore vive a "Berlino nei suo 

] piccolo palazzo idei quale occupa col 
I etto studio il lato sinistro del pian ter­

reno sotto l'appartamento dell'Impera-
triee. In quel palazzo non v' è lusso. 

189 o î̂ pasiincB 

:;:'PA^-COiNGll]M 
ALL'ÈPOCA DELLA RISTORAZIONE 

" {Dal Frameie). 

— E la mia guardia 1 
-r- .Già s'iiititodef raangiar? e ,^ra 

nel' casòtio .di' pà'pà' MaVguTir/o'lla-sàluto 
del re e'di San Rigoberto mio protet­
tore. 
. .-- CI sto, signor dirallore e- eoD ri­

conoscenza. ' ' 
— Va bene^ ci porremo a tavola alle 

Bei; vado avvisare Latrille... Dobbiamo 
' badare à non morir di noia, miei bravi... 

Sua-Maestà conta per lungo tempo sui 
nòstri servizi. 

Wòlff andò' ióvitai-e il secondino La-
:trillei>'{ che ' accettò con..4ii!ei«uivi.#. poi 

I aperse - lailcstlà det> espitano Micha,4x. 
" .—I. Buon iglorao, capitano, dies'.e^li 
entrando. . 

— Buon giorno, rispose secco il pri-
gloplero. . . . . 

• •'Ja-^iB M t<tfe'^'i(ff<lto,-4nfe8to'ltìpgo, 
non è vérò.?'eànÌBrata? 

— Io ? io ingrasso. 
'-—' Pud essere, ma sleeome sporgo ahtì 

siete se'mpre sòombnjato e di malumóre, 
,pii. pròyérò d''esservi".gradito. '< 

— Plróvate. 
•^ Stasera; oiroa.'a'«ett'ore,.e'tbez!io, 

sette e tre quarti, VI 'r^cbeyò'ttlì' assisa 

de getldarme. Vi sbrigherete a porvi 
quella divisa, e vi farò passare fra i 
sorveglianti fino nella via some se fost» 
'coiounello generale della ' gendarmeria 
di' Francia e di Navarra.;, Va bene ? 
A rivederci... 

— A irivederci; rispose il «capitano 
fyi flemma-incredibile, Poi-soggiunse : 

'E'gli'ì ltrif • ,1 
— -Gli'altri'saranno come voi;' alla 

stessa ora; posti in''libertà I 
' — Fate loro i miei òomplimenti ; la 
è nna'belitf ooaa'I»'libertà. 

Il signor WolS' andò tro.vare Dolmai, 
e l'avverti.della sua ' prossima libera­
zione, raccomàDdandogli grande celerità 
nel suo cambiamento d' abiti. 

— Quale mai è il bnoniiangeìe che 
per me' s'interessa ? chiese Paolo. 

'—' Corbezzoli II vedete bene, sono-io. 
— Senza dubbi«V'bia voi'" non-agite 

di proprio 'impulso. 
—' Eh t corbe l l i I r >plieè Wolff, il 

'^\ii\è per gelosia non voleva'nominare 
'Adelina, dovresta-lndovinarlo f. 'la' oou-
•'tesea'di"Verneil;> non''Volle' salvar suo 
nìarito escordaì'e voi'e'i l ' capttiino 
Micht̂ DZ... 

'—- 'Là coutessa'l interruppe'-Delmàs. 
Ve he' suji'plliiò, datemi qualche «parti. 
'Colare. 

- r BraVo l'sì' può proprio adesso par­
lare di questa CQ8a..,''Adtiio.;,'8iate pronta 
e stale zitta. 

II.signor 'Wolff montò iil'tjaèa e ŝ èc-
'cupò'aiutato Ì!x una'vecchia, sua'ouoca 
'e sua unica'faiìtesoa'io una>,'a stendere 
la.tovaglia sulli quale'miss tre''piatti 
e ^quanto di migliore poteva offrire il 

mancano persino, a quanto assicurano 
alcuni, ie stanze da bagno. Oli Huben-
zelleri; vivono iu una proverbiale eco­
nomia; i'antioaiipover.tàihajUsciato loro 
dei gusti molto sempiici. 

Ora la rendita'.pefsonal^ dell'Impera­
tore è éalcolata a diciatto' milioni. Nove 
milioni inoltre gli accorda la lista civì-
.le.colite •Re di "Proìisfaij persiflmpera-
toredipt^ermao'a non esiste lista alcuna. 

Narra la scoria che' bario Magno, te­
neva conto 'persino delle fascine del 
suol boschi ; coil è Ouglielmo, che TUO-
le easere informato'di tétte le minime 
spese. 

'Il personale del palazzo è molto ri­
stretto, e si courpané di''veiérsol non 
trppp'o esitanti sugli' stipendi. Lo sti-

'pi>ndl6 pid einvata delle cariche, di 
Corte non oItrepaisB''le' trentamila lire' 

Il gabinetto particolare dell'Impera­
tore è iiigombro di rieòirdi militari e di 
famiglia. Sulla tavola v'i US mazzo di 
viole sempre rinnovate ; in, un angolo 
vi sono delle bandiere, A Berlintf il vec­
chio (mperiilore non lasciò miii* !l,suo 
uniftir'm'è, laegerménte nsat0( detenente 
generale. È con questo uniforme e.cp|la 
croce del merita al collo che egli si 
mostri! ogni lireieogiorno al suo po­
polo dalla finestra del soo, studio, men­
tre nella via passa la guardia a suon 
di musica, Alia sera si tira una ten-
dina,.suir inveirinta di,,,questa,„fln5B.tr8, 
attraverso alla'quei» si può vedere an> 
ooi-i la fronte china dell'Imperatore 
JarorsDta ai ebiaro'rè d'-on'a modesta 
lampida. 

Il' palazzo ò solo ooeopato'dall' Impe­
ratoria e dall' Imperatrice Golle sue ca­
meriste. . - .1 •, i 

Cj'.Inipèrasors sia scrivendo-Belisuo 
gabinetto di lavoro ; 1'. Imperatrice sta 
al piano superiore colle .dame ^el se­
guito. Tranne ad una certa ora del mat­
tino, il palazzo.sambra disabitato.: qon 
vi si ode rumore alcuno; 1 servi sbadi­
gliano nei vestiboli ;. tutto tace, tutto ,é 
silenzio. 
. A Berlino, l'Imperatore e l'Impera­
trice' vivono il pi'h apparatajmente, non 
si.faana mai vedere in pntiblicu assieme. 

Alla sera verso le 11 l'imperatore 
.salo nn ia',anta dalla Consorte, e s'In-
tratti^nte famìglisrmente colle dame d'o­
nore,- tutte verohie amiche. 

A) mjattino, verso le dicci, Il Impera­
trice rende all,'.Iit)pei;ato,rei]|a.8aa visita, 
e.s'intrattene, por lo più,'dì' affari di 
fdmiglia. 

suo arredo in,fatto, di ,,vasellame e di 
iirgeaterla. Accesa un buon fuoco di 
Natale, dispose le sed<e, mise sul cami­
netto uoa, mezza, dozzina di ho.'tigl'e 
che, con le loro varie forme, queste 
lunghe, quelle corpuociute, (e.altr.e im­
pagliate, annunziavano il luogo ove erano 
statsiiiriempité,..'e>.auggellàte,M Oomipinti 
questi doveri d'Anfitrione, egli a,ttesB 
co'i una crescente ansietà, t'arrivo dei 
signori Péqulnot' e .Balaiidon della gea-
daririeriit.realf, che dorevauOiassisterlo 
ne' suoi bacchici oiDag);i a San Rigo­
berto suo patrono. Alcuni minuti avanti 
le sei, i convitsiti del signor 'Wolff, suo­
narono alla sua porta. 

— Ho voluto -farvi pranzare nella 
mia camera, disse'il diretlore,,^t,(JageDda 
loro la mano, perchòlt salotto da pranzo 

î ,.(fed4p',i0pmj< una tghiivcciaìatieiiii^rchò 
io esso mi buscai uq,̂ euma del diavolo... 
Fra cumpatri ,tt' non si fanno cerimonie, 
•beh» 

li^endarmV sivguardarone bene dal 
travar"*'male che i' ospite loro avesse 
procurato ad essi ogni comodità che per 
lui si .ipoteva; eglino- si confusero in 

'ringraziamenti e gettarono, di furto, 
alcune tenere- occhiate' alle bottiglia 
messe In fila sui caminetto, 

— Sbarazzatevi dei .vostri mantelli 
del-; cappelli;-delle armi;': miei compae­
sani, disse loro Wolff; sfibbiatevi, poiché 
non o' è piacere dove vi iha incomodo,.. 
Cosi;,, 'benissimo,,. San . Rigoberto;., era 
UD'̂  uomo aemplice, odo bai mai fatto 
il''bellimbusto, ed aveva in grack disprezzo 
la -taletta.,! Imitiaibulo già ohe io fe-

'«teggiamoM Ah!t> ecoc'^tuadam* lacques, 

• OMRÌERB DI FIRENZE 

((iOStHi. CoaRia[K)IfDENZÀ). 
. iPIrenao, 15 mano 18S7. 

SOMMARIO I 11. genetliaco del Re — U 
pî s8e0giataidi Benefic^nia ~ Pei caduti 
d'Africa — Il Concorso agraria. 
Anohe In questa città fu festeggiato 

con pompi il genetliaco del He Um­
berto, 

.* * 
La psisseggiata a, benefizio dei dan­

neggiati del ' terrìbile terremoto delia 
Liguria, ebbe succesio^ splendido. 

Otto carri del treno militare del,Oe> 
olo, scortati dalla^dompagnla di pubbli­
ca ae l̂s{̂ zj>,.,%(;e;rg il git;o,iJ,ella città, 
raccogVIèadÀ -una >'qbatiti/à^ di- '^bstiario, 

iMaoeb4il<a('eBillietiarii\loba\e»ofi!e.tra4e!;è 
stato uii„>Te);Q ,4ìl,uv!o, I sani jioao tor­
nati'tutti carloìii i^aao ài questiba do­
vuta essere scaricato «.tornare per .due 
volte, tanta ò stata la ruba gettaie. 

. Le offerte sommano ora a L. 16776.94, 

Olj oggetti di vario genere raccolti, 
ai ritengono in , complessivo superiori 
alle L. 14,000. 

I danari sono stati inviati al camita-
io''J(itgure, 

Tre b.^ude.'mitsicaliiltantio-preso par­
te .alia patseggiata-djt hene^^uiji,.quella 
Michelangelo, Petrarca a Tifredi, que­
st'ultima, ha raccolto fra 1 compuneati 
qttesto beeemerito Corpo musicale, lire 
138,00. ;• 
.. Sia jode ai geperosìi ipizìatori e a 

tutti doloro ohe si sano uniti ad essi ; 
lode'anche alla gentile •Firenze ehe ha 
risposto in 'ìnodo veramente splendido 
alla voce di parità. 

. ' . . » . • ' • • ' 
' Al tocco, d'oggi ha avuto luogo lo 

scoprimento ,della Goran^„per { cadati 
d'Africa,, gratuitamente ;modellata e 
fuedv situata nel monumeotu per i morti 
per la p̂ airia eretto solla piazza di S, 
M., Novèlla, 

ÀI suono,della marcia, reale è stata 
scoperta la - corona sotto la . quale sta 
scritto : 

• SAATI BAGOLI 
25-26 G'ENNAIO 1887 

II pubblico ha applaudito fragorosa­
mente. 

=r 
la regina delle cooche... E così, ma­
dama :>JacqueB 'Viene questa zuppa e 
questa intingolo alla Rigoberto? 

— Veimi dirvi ohe papà Marguio è 
servita ; gli mandai tre piatti come non 
ne ha mal mangiati,' il paver' uomoj- e se 
la gotta lo lascia in pace, si divertirà,.. 
Vediaoio,., qua non vi manca niente/ 

— Proprio nienti,' madama-Jacques, 
ove.non aia la'miuestra con le sue con­
seguenze. 

-^'Allora mettetevi a tavola. 
— A' tavola, compatrioti, eselamò 

Wolff e :sì mise nella sua poltrona, come 
un-'capo d'orchestra sull'elevata su:t 
'Sedia. 

La zuppa, il manicdretto, I» salse, 
l'arrosto,'! tramesti di.{uadama'Jacques 
eccilaronal'ammirazione d:-i cnnvitatl 
del,.direttore, che iniiffiava a ondate il 
buon appetito dalla.gendarmeria re'ile. 
Ei si dimenava con ani eatro, con' una 
gajezza, di cui i suoi ospiti incantati 
e' entusiasmarono, li pasto,, ohe all' e-
sordio era stato silenzioso, a csmaa dei 
riipotlo che il direttore ispirava ai due 
Invitati, ohe 'égli.'facesse.'per postergare 
cbn es3Ì ogni cerimonia e pertràttarli 
più dai amici che da subordinati; il 
pasto, diciamo, noit tardò ad animarsi 
gradatamente. Gliiallegri propositi si 
fecero-.rumorosi; poi .'si<-mischiarono 
confusamente «volsero alla spigliata fa­
migliarità a .misura clte'-maggiormente 
pesavano ie labbra dei signori Péquiuot 
e Balaodbn. Alleiiruttal' Wolff attaccò 
il vio del" Reno, poi lo Sciampagna ; e 
quando sturò-coa-groé-cura unaibotti-
glla di. liquoiie.del Ca'po.fcMli'dioeT'all 

Le offerte, raccalto fino ai oggi per 
le fajilglie povere dei caduti ascendano 
a L, DÌ324.69. 

Il Govorno lia essegn^ta un preailo 
d'onore per il Concorsa tra la Azienda 
Agrarie ohe si terrà nel prossimo iigo< 
sto, consistente in 75 medaglie d' oro, 
197 argento, 216 iu bronìso e L, 801BB 
la danaro. 

•'Btposiziotti 4'Orlieollura. 

In pócasione delie feste di Maggio, 
sarà tenuta iu Firecze una.iKupoiiizIona 
Generale Orticola e il Goveruo conce­
derà 3 medaglie d'oro pai seguenti coii. 
corsi i 

1. alia mostra più bella di «alberi frut­
tiferi a forme raiionai) in plano terra 

8. alla coilezione dì «ortaggi e legumi» 
ottenuti per coltura forzata 

.3. Bill colleziona.almeno di sei varietà 
. di «perei e 12 di «mele», 

4 d'argento i 

1, alle varietà «d'alberi» ottenuta da 
seme deires|[)ositore 

2, alia-collezione di «patate» ottenute 
da seme dall'espositore 

8. alia perfetto riproduzione di pianto, 
' ' dì fiori e di frutta In cromolitogra­

fia, tenuto conto della modicità del 
prezzo 

4. alla perfetta a imitazione > di frutta 
in marmo, in alai^tro o altre ma­
terie. 

4 medaglie in bronzo : 

1. Alla mostra d| « frutta secche » d'I-
. talia 

2. alla: mostra di «funghi»,attenuti per 
coltura forzata 

3. alla più ricca collezione di ,,<,;6mi» 
di alberi e:arl^asti 

,4. al «meccanismo e congegno» nuovo 
0 meglio perfezionato utile .all'orti­
coltura. 

. Perciò tutti coloro ohe Togliono farsi 
espositori lo pouno fare,'-e o<ò fino al 
15'aprile, tempo iu cui scade l'ammis­
sione. 

Tempesta, 

viglietlino del fiuschetto riempito d'nn 
liquido nero, doicigno e aram»tico ) I 
suoi, convivi sbottonati e aperti, colla 
gomita sui desco o gli occhi funr della 
:testa, vedevano a traverso i fumi del­
l' ebrezza, girar tu mensa e ballare i 
lumi. 

— Questo, cari compaesani, amabili 
guerrieri, è vino del Capo, del Capo 
delle teropest", caijìia; è il primo tesoro 
dellif. cantina d' un uomo che si rovinò 
in gozzoviglie e amorazzi....Bevete questo 
'nettare, figliuoli miei e propinate 1... Su, 
'in piedi ; abbiasìo bevuto alla salute del 
re, beviamo ora a lijuella del grande 
San Rigoberto I 

—T Buht fece il gendarme Péquinof, 
ò sciroppo. 

~ Amo meglio il rum, disse Balandon. 
— Ma beviamo, riprese Wolff, il vino 

del Oapo bs la virtù di tngfliara 1' ub-
briacbeKza, e gent^ coma noi, non deve 
mai, mettersi fra due vini.., 

— F^o sei vìnil interruppe Péqul­
not... lolsoinma, già ch'ò versato, biso­
gna beverlu... ^Ila saluto di San Rigo, 
berte-.. 

— Alla salute di Sijn Jligoborto, ri­
sposero 'VVoiff e Baiandoo. 

Balanddn vuotò d' uu fiato il suo bic­
chiere. Wulff versò il liquido sotto la 
tavola. 
I La signora Jacques entrò nella camera 
alcuni minati dopo quella libazione. 

— lyii para che, siano duri, di.w' olla 
guardalndo I gendarmi ohe ronfavano 
come trottole dì Germania, 

(Continua) 
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IL FRIO LI 

DA PAPOVA 
(NOSTRA COSBISPONDBMU j 

Padovit) 16 marto 1887. 

l a ooaferenza del prof, MarinolU 

Ieri sera II prof, OioTilnnl Marinelli 
teuDe Della sala dal Circolo elettorale ' 
popolare di questa oltli noa bellisgims ' 
oooferenza sul temi : « AuBtria-Uagtie-
riu — Oeoti e nazioni », 

L'aureola di gloria che In oirconds 
meritamente a motivo di tante dotUs-
alme pubblloaiionl onde contlaua instan-
G&bilmoDts ad ìllnstrare lUtalia, la sim­
patia che desta in ogauno oolla aOit fi­
gura sotnplics naturalmeùte ed elegante 
seoz» affuttaElooi',.furono causa oho già 
ai primo entrare nell'aula venne salu­
tato dal fragoroeo batter dì mani di un 
udilorlo soeltieslmo e numeroso. 

Esordì dicendo ohe mentre uu detto 
dell'autica sapienta oi.cousiglla dì ap-
praudsre a aonoscer ss steaî i, la nuova 
ai dice; coDosoi il tuo vicino; cfaa in 
questo cao sarebbe per noi l'impero Att-. 
«tro-Ungarico, del quale giove formarsi 
un concotto adeguato, afBne di non in-
gannsrsi, vuol nel {ondare ìe proprie 
speranze dove non avrebbero base si­
cura, vuol noi concepire timori dì cbl 
potremmo riderei più >)l ragione, 

Oi questo staio, primo in Europa per 
estensione dopo la RnFela e lu Sveziìi-
Norvegia, terzo o quarto per numero di 
abitanti, non si pub dire obe le coodl-
zioui siano lauto invidiabili, maricando 
esso di quel carattere unitario che è 
vera cngione del progressivo ' svilup­
parsi della prosperiti di qualsiasi orgu-
nismo politico e che solo lo (a muovere 
verso un'avvenire sempre migliore. 

Come lo stesso nome accenna, esso ai 
basa SD un dualismo che ripale fico a! 
tempo della praoimatioa sanzione e ohe 
fu affermala doflnitivamenta nel 1867, 
quando dopo uu luogo perioda di lotte 
ostinate, si dovette agli ungheresi cede­
re la loro putouomia, 

Dunque l ' ì m p ^ non h uno an^tutto 
politicamente e militnrmente, avendo 
l'Ungheria ammlnistraaione sua propria 
ed esercito separato : poi neppure' fisi­
camente ci'Oslnndo essa di regioni di­
vise fra loro per confini geograSci, ba-. 
oioi di fiumi; diversità di climn, di 
Flora, dì Fauna ecc.; e da ùltimo — 
e ciò fe singolarmente degnò di nota -^ 
esso presenta la più diipuràte varietà 
etiiogrsfiohe, sotto il quale rispetto può 
chiamarsi un vero mosaico, 

B qui parlò a lungo delle numerose' 
nazionalità cui appartengono i popoli 
dell'Austria : Tedeschi, Magiari, Slavi 
— divial in Boemi, Moravi, Slovi^ohi, 
Kuleni che fi>rmauo il ramo settentrio­
nale ; Sloveni, Croati, Serbi apparte­
nenti al gruppo meridionale o dei Jugo­
slavi — da ultimo disse dei Rumeni e 
con molta dottrina, ed anche con pa­
triottismo, per quanto conciliabile colla 
soieuza, trattò degli Italiani Irredenti, 
Parlò dello varie maniere tenute dal­
l'Austria per fare i osnsimeniì delle 
sìngole nazioni, riportò gli ultimi dati 
statistici fatti secondo il criterio delle 
lingue, delineo la distribuzione bizarra 
e lo strano misouglio in aerte regioni 
delle diverse stirpi, uè discusse le cause, 
ne tessa U storiai ne descrisse l'anta-
gonlsiDO e la lotta incessanle dimostran­
do come ciò Induca ad aocéntnare o-
gnora più la divinione, già abbastaoea 
marcata pnr le differenze naturali origi­
narie fra popolo e popolo, Fece osser­
vare floaUuente come il centro di gra­
vità dell'impero vada ognora più spo­
standosi dall'elemento tedesco verso il 
quiile guarda con occhio cupido la Oor-
maniit polenie di 45 milioni di nomini, 
e come esso sì slavizzi visìbilmente. 

Qnuii ne saranno i destini ? 
Problema importautìs^ÌDio e di oni 

non bisogna affrettare la soluzione con 
spiriti dì parte, sendochè lo scompagi­
namento del nostro vicino potrebbe da 
un lato attirare la Oermania fino al­
l'Adriatico, dall'altro condurre i Rusiii 
sino al Mediterraneo, fatti ohe ear«h-
bero vivamente collegati oogriuleresii 
del nastro paese più ohe con quelli di 
qualsìiisi altro. 

Io ho accennato soltanto ad alcune 
prlDolpallseime idee intorno a cui viene 

come ad impernarsi la oouforenza, ti-
nuuziando a farne quella ohe si dice 
un sunto ; ohe tanto sarebbero la parti­
colarità, le riflessioni storiche, politiche, 
commeroiail eco. ecc. alle quali dovrei 
dar luogo, che l'articolo già abbastanza 
lungo rlusolrebbe lunghlisimo e richie­
derebbe quel tempo del quale io non 
posso disporrà Dieaomamenie. 

luaooimii per oltre un'ora e meziia 
l'egregio prof, tenue desta l'atteoaloiie 
di tutto l'uditorio e da ogauno.èra evi­
dentemente ascoltato con interessamento 
e diletto grandissimo, anche ' sapendo 
egli tratto tratto,- ora con detti arguii, 
ora rlcordaado .ottHo.'i aóeddati storici, 
provocare scoppi di viva ilarità. 

La parola facile e siorira, la maniera 
di esporre semplice e chiara, i concetti 
rigorosamente scieDtiQcl,:.o la aerbna ìm-
parzlaìltà dei gindizl,'confèrmaronq an­
cora una vòlta quanta sia là valentia 
deireslmlo scienziato, che non sólo nello 
scrivere, ma anche noli'improvvisare 
discorsi non riesce mai inferiore a se 
stesso, all'uomo cioè ohe il Frinii saluta 
come sua gioì la principale nel campo 
della scienza e ohe l'Italia addita me­
ritamente ggli atranier! fra le tue ce­
lebrità. 

Se creda, voglia dare pubblicità a 
questa mia, mentre, ringraziandola, le 
stringo di cuore la mano. 

Aff.mo suo 
Ciuseppe Luncardi, 

Come II pubblica può vedere, le as­
serzioni del Luccai'dl hanno oggi per la 
loro testimonianza dei fritti. 

La libertà di Salimbeni, Plano e Sa-
volronx sarà ottenuta, ove tutto proce­
derà bene col dar corso ad una prov­
vista d'armi fatta dall*Abl8SiQla presso 
un negoziante svizzero! 

. UNA .LETTERA 
del ooQoittadiso signor Giuaoppe Luoo&rdi 

AÌAWAA « T R S n n N T A . R 

Il s'gnor Belcredi inviò, coU'ultima 
posta alla Tribuna la seguente ietterà 
dìreCtàgli dal signor Luccardi, oon pre­
ghiera di pubblicarla. Basa si riferisce 
ad ^noa questione che i telegrammi 
odierni hanno purtroppo risollevata, 

Massaua, 25 febbraio 18S7. 

• Egregio signor Gobbi-Belcndi, 

Nel Secato del 4-5 gennaio leggo una 
oorrisiioudenza del signor, Mosca, nella 
quale si torna.cou accanimento alla ca­
rica contro gt' italiani negozianti di Mas-
sauà tacciati di aver fornito alljAbis-
sina le armi che dovevano aervire cob-
tro i loro fratelli. Quest'accusa di cui 
lei pure i in grado di rilevare l'ingio-
stisia, non meriterebbe neanche una ri­
sposta se in (nezzo ai numerosi lettori 
di giornali ncn ve ne fosse una gran 
parto ignara affatto dello coso di questi 
paesi. Alla Gaiztita Pt'emonlssc, che nel 
suo numero del 2 giugno 18S5 lanciava 
sitnilé aeoueà, risposi con mia 20 giugno 
e r on, R'óux accolse lo mie spiegazioni 
con equità pari a gentilezza. 

Io non sredevo che: il- signor Mosca 
avrebbe scelto questo momento per sca­
gliar delle accuse contro chi non ha 
mai .mancato ai suoi doveri di buon 
cittadino ed ha cercato in ogni occa­
sione, ed anche a suo soapìto, di tener, 
alta e rispettata la propria nazionalità.. 
Ma bisogna ,pur. parlar di Massaua a-
questi chiari di luna, ed il tema obbli­
gato fra noli'pur troppo, è qnello dir 
corna dei propri conoittadìnì. 

MI limiterò quindi a rispondere bre­
vemente : 

.1. Che il trattato Hetfett autorizza 
la libera iutrodozioaa delle armi in A-
bissinla. 

2. Che l'affare d'armi a cui accenna il 
aig. Mosca venne fatto prima assai ohe 
si eSettUiisss l'oaeapaxioua italiana, che 
alloca non era neanche in menta Dei, 

3. Ohe l'agente consolare italiano, 
benché negoziante come gli altri, non 
fece nessun contratto «olt'Abissinia, 

4. Che il signor'Bombelli, dì cui l'a­
gente, come doveva, protesse gl'interes­
si, importò in Abissioia 4000 fuoili a 
capsula della ez-guardia nazionale ao-
coroiati 6 senza mirino, mentre altri, 
contemporaneamente e sueaeguentamen-
te a Ini, poterono importare e'Wetterly 
e Remingtoo, e furono greci, svizzeri 
ed Italiani. 

6- Che mentre questi greci e svizzeri 
non ìncontrarOBO nessuna difficoltà nelle 
loro importazioni, protetti dalla legalità 
dell'affare e dal consolato francese, gli 
italiani ne ebbero parecchie e non tro. 
varono neanche modo di farsi pagare 
oompìetameate. 

Quindi essere inesatto ohe il aoloU' 
nello Saletta oi mettoese quella uoudl-
acendenza che il gig, Mosca vorrebbe 
attribuirgli, e ohe in ogni caso sarebbe 
stata per Ini doverosa. Ma il trattato 
HfWtìt, p»r quanto deplorevole, or» stato 
accetiato dal governo italiana e la sua 
denunzia sarebbe stata come una diohla-
razione di guerra all'Abissiois. 

Rivolga dunque ad altri, se crede, il 
sig. Mosca le sue aconse, e creda ohe 
non è opera di buon patriota il solle­
vare dei dubbi circa i sentimenti dei 
pochi italiani che col loro lavoro oer-
siano rendersi utili al loro paese. 

., In Italia 
Siargizione del Re, 

Il Re, in oooasione del sui) compleanno 
fece distrlbaii'e SO.OÒO lira ai poveri di 
Rom.t. 

Fuoco aitaiiszions/'erroviaria di Vicenza. 
Sbrivbnà- Sa 'Vicenza In data 16 corr". : 
Ieri lòattlua verso le 4 si.sviluppava 

nnioceodio nella .itazioii's ferroviaria e 
rimase distrutta ); '̂8alà d'aspetto di 
prima classe. ' . 

Accorsero tosto i pompieri ed.una 
oioquaotina di militari di cavalleria, i 
quali poterono iiolara prootamente li 
fuoco a scanso dì maggiori cooseguonzo. 

Causa dell' Incendio l'e'gglòmerameuto 
della fuligìne nel conduttore della stufa 
accesa nella sala stessa, 

Quant.u!i,que il. mobilio ala stato sai-
viitò sì r'ilî no ildanno'di circa lire 
dieci mila, . ' 

La neve, 
hr l'altro ha nevicato a Venezia, a 

Bergamo, a Còrno, Mantova, Milano ed 
altri luoghi anoora, L'inverna parve ri­
tornato oómpletamento. 

All'Estero 
L'anniveriàrio della rìeoluiiom di Vienna 

Aioi^nè,centinaia di operai commemo­
rarono il giorno 14 maizo ni cimitero di 
Sohmelz l'anniversario della rivoluziona 
del 1848,. 

Le.tombe dei caduti furono coperte 
dì fiori. Non fu. pronunciato nessun di­
scorso. Si f^qe,tuttavìa qualche arresto,-

. ,',J disordini in Irlanda. 
La sltuastVone dell' Irlanda non ac­

cenna a'migUarare. La sessione delle 
Assise in <Lìmerick è stala chiusa ino-
pibatamente. Avendo il giuri assolti via 
via tatti gli imputati per delitti agrari 

.0 per complicità nel piano di aumpagua, 
il rappresentnnte della Corona ha chiè­
sto al presidente della Corte d'Assise 
che tutti gli altri processi reniasero 
rimandati ; e il presidente ha accon­
sentito. Ma uà tale aggiornamento non. 
è un rimedio; non solo le condizioni 
morali del paese non Saranno miglio­
rata fra slcnoe settimane, ma polreb. 
baro anohe' essere peggiori oho ora non 
si.ino, E un tatto ourìoso ci è rivelato 
dalla'Patt'JUiitlGazelie. Il generale Bùller 
incaricato di ristabilire t' ordine nella 
contea di Giare, e poi uonaÌDato sotto 
segrt^tario doi vicerò, ha finito per no-
costarsi alle Idee di Parnell, ed avrebbe 
deposto a favore dei oootadini, davanti 
alla Commissione reale incaricata di fare 
una inchiesta sulle condizioni agrarie 
dell' Irlanda. Questi due fatti bastano a 
mostrare qnal ginepraio sia'dlvenuta 
codesta quistione Irlandese; e si inten­
dono le incertezze e le ascillazlani nella 
condotta del governo, che hanno non 
poca contribuito a peggiorarla. 

Prestilo di un tniltardo di marcAi, 
Un dispaccio assicura ohe nei circoli 

polìtici di Berlino corre voce che il 
Governo ch'edera quanto prima al paese 
110 prestito di un miliardo di marahi. 

In ProTOcia 
' P o n t e b b a , iS marta. 

Il genelliaeo del Re — ti ealtieo tempo 
Brindisi. 

• f 

Ricorrendo jeri il genetliaco di S. M, 
il nostra Re, Pontebba festeggiò questo 
dì pressoché come gli anni decorsi, con 
imbandieramento del paese, della casa 
comunale, ponte iotarnaziouale, sezione 
doganale,.uffici delle r. poste, Idlegrafi, 
dogana a stazione ferroviaria. 

Alle ora 10 ant. ebbe luogo la solita 
messa, alla quale presero parte dietro 
Invito del Munioiplo le autorità politi­
che e amministrative, ricevitore e vari 
impiegati delta dogana, capo eotto capo 
ufficio delle r. poste, giudice concilia­
tore e telegrafista, capo stazione e al­
cuni impiegati ferroviari, rr. carabiuie.. 
ri e guardia di P. S., tenente e guar­
dia di finanza che vestivano l'uniforma 

di parati, la scolaresca e molta popò-
iazìone. 

Tutti questi riunironsl nella casa co­
munale per posola partire assieme alla 
volt» della shiesa preceduti dalla 
bauda. 

Dorante la giornata « per cura del 
Munioipin, lo detonazioni dal mortaretti 
echeggiarono tra questi mosti concor­
rendo in tata guisa a più degnamente 
festeggiare questo giorno. 

Oli altri anni di solito la banda suo­
nava in piazza nelle ore pom, ma que­
st'anno oati'ia la perversa giornata che 
ebbe principio fino dalla sera prima con 
uu vento inapetuoso apcompaguato da 
nevischio fitto, il quale dura tutt'ora 
oggi, impedi ohe s'avesse potuto venire 
rallegrati da qiialohe pezza'muslciiie in­
dubbiamente bene eseguito eotto la di­
rezione del nostro bravo maestro sìg, 
Cesare, Rossi..,. . . . , ;, . 
, I bandisti.però.vollero festeggiata là 
giornata istessamente, e riunitisi nella 
looalità dei sig. ADtdDlo Zardlnl, eseguì-
lono vari pezzi tra una brindata e l'al­
tra di buon vino, inneggiando dì tratto 
io tratto alle'LL. MM. 

In sulla sera tin numero d'iiupiegati. 
apparteóenli ai vari uffici, a qualche 
persona del paese, tra le' quali piacsmi 
ricordare il sig, Luigi Miooossi ff.- di 
sindaco, riuuivaosi all'albergo della Rosa 
allo scopo di brindare nn qualche bic-
obi^re io buona armonìa, e cosi por 
terlniua alla festa. 

L'allegra comitiva veniva rallegrata 
durante questo -tempo dalle armoniosa 
note della banda la quale era stata e-
sclualvamenle invitata. 

Allora che s'alzano ì fumi dal liquore 
Che fuggon mestizia destando buon umore 

Il sig. Argentini Clemente sotto capo 
ufflcio delle r. poste,' con assennato pa­
role invitava ad inneggiare al Re ed alia 
0 sa Savojn, al quale invita tatti ri-
aposero con evviva al Re, evviva la 
real casa ; a questo fecero seguito altri 
brludlsl aocora, tra i quali mi è dova-
r<aa ricordare quello propinato da uno 
degli astanti, il quale a nome.delle for­
ti Trento a- Trieste disse concitate pa­
role di prolusone, a inneggiando al R", 
feoe fervidi voti acche in un tempo poo 
lontano possano venire queste proviucie 
tolte al giogo della bìcìpeda grifagna 
degli Asburgo, per essere - unite alla 
grande madre patria italiana sotto i' e-
gìdv della dinastia sabauda ; a. qui nn 
cozzar di blocKierì e di evviva al Re, 
alia real famiglia, evviva Ti ente e 
Trieste italiane. 

* X. 

< Vameat», 15 mano,i887, 

Vn'bmchMo di addio, '-
Avendo, il Regio Delegato,sig, Ma-

galdi ed il S..ìtilanesì Qommìsario per 
la fabbriceria terminato la loro, missio­
ne, la cl»ssa più eletta di questa.citta­
dinanza ha voluto offrire loco ieri uu 
bstiichetto di addio, al quale iutervou-
nero tutte le Autorità ciiladine. 

Alle trutta il. Big', Vincenzo Beltra.me 
rivolse loro un saluto affettuoso, ricur-
dando brevemente l'opera benefica .da 
essi compiuta a prò' del Comune a dolìa 
fabbricerìa, ed accennando ai Vari ten­
tativi dioonciliazlona fatti dal sig. Ma. 
galdi per ottenere l'accordo sul cimpo 
elettorale, teut.'itivi che rimasero fru­
strati per la pubblica opposizian^ pre­
tina. 

Olì rispose il sig. Magaldi — 'Debbo 
alla sua cortesia se posso riprodurrà per 
intero le sue belle parole — Eccole: 

Signori, 
< L'amico Milanesi ed io siamo con­

vinti che voi non avete avuto l'idea di 
darci una novella pruova della vostra 
amicizia e del vostro affetto ; riteolaiba 
invece ohe la vostra iotenziouesia stata 
quella dì stare anoora una volta uniti 
in un geniale convegno di amici. 

«Qualuoqua però sìa stato il vostro 
pensiero, v> rendiamo vivissime azioni 
di grazia, e vi assiouriamo ohe vicini 
p lontani ,per le. vi.cec(da della nostra 
osrrìera, eerheriimo sempre grata me­
moria della vostra benevola o cortese 
ospitalltà-

« Interprete del pensiero dell'amico; 
bevo alla vostra salute ed alla vostra 
prosperità economica,'augurando a Tàr-
ceuto giorni mfsfiori. 

n. Pagato il debito di riconoscenza, 
B ôto l'obbligo dì ricordarmi che oggi 

. ricorre un fausta giorno per la dinastia 
di Savoia, alla quale sono ligati i da-
stiul d'Italia. In mezzo al tnarasma'po 
litioo-soeiale ohe invada la penisola Ita­
liana, si eleva sempre luminosa e piirs 
la figura d̂ l figlio di Vittorio Emanue­
le, Vi invito quindi, a bere alla prospe­
rità dì easa Savoia, e chiudo il mio 
brindisi col grido di Viva il Re. 
. Tutti gì' intervenuti ai banchetto, 
toccando il loro bicchiere gridarono: 
Viva il ile. 

Durante il pranza e dopo regnò sem­
pre la più schiatta allegria. Fu ìnsom> 
ma una bolla festa. 

V. 

In Città. 
Reduci é vetiiraiil ,,dalle 

patrie nattaijtle. i. soei .effettivi 
di città sono pregati d'intervenire id 
una riuniotfe che avrà' ìnogoqùiistMei'tf, 
venerdrl.8 alje^.ore.? noi' locali'''dell'I­
stituto Filod^ainmaticn Teobaldo Óìsoni 
in Piazza dei Grani. 

Si tratta di'prèndere dei concerti'per 
le noniioe di dome:iìca prossima 20 cor-
réDte. 

/Jicuni SOCI. 

I l t e m p o . . . Burrascosa .assai .àiicbe 
la giornata di Jeri, alternata da vanto, 
Ijeve, pioggia, o, spie. 

Questa mane poi il sola ei-a siirto a 
rallegrarci un po' delia Siii.a vistai ,róa 
ben tosto il cielo sì rannuvolò dì nWoVo 
e m.entJ;j. »0|ìviamo teS?na,.|»'.i«e.ndere 
qualche fiocco dì neve..". 

Probabilmente ne avremo ancura del 
(Sattivo tempo I 

I i e c é i u i i h l e A n i o n i ' , f c r r » » 
v i a r i e da e per Cormous, da e per 
Pontebba poterono ieri sera vanir riat­
tivate) fra le 4' e le '6 grazie alla oet-
sacione del- vento (unirà causa dir sì 
lu.nga interruzione, com.e i^ri 4'OBaiiito) 
la quale cessazione' pertuisé 'ohe il la­
voro dei cantonieri abilmente dirètti ed 
incoraggiati' riuscisse -K sgombrare dalla 
neve la-due linee in nn tempo relati­
vamente, breve. • •: ' 

Alle.4 infatti fu vedutp.Vntraro nella 
nostra stazione li diretto che prove 
tiionte, l'altra sera, dà 'Pontebba'do^ette 
arrestarsi poco' prima del .casello 8,' ad 
alle 4.45 il treno, coli Ira fflacchine In-
caglinte fio da jluQ di fra. i caselli 34 
ed 86 della linea Udinc-Opruiona.sebbe­
ne nella Patria del tViuti di ieri.si leg­
gesse ohe « la linea per .Cormons in 
giornata non potià e9<er libera»-. 

Infatti i molti viaggiatori, spesiaU 
mente operai emigranti nt:lla buona 
stagione, e qui tutti agglom,erati, si. vi­
dero prender d'asaaltò sulleBppm., gli 
sportelli dei biglietti per partire' var9'> 
Oormons dalle 6.40. '< 

I soldati anohe, nelle gre antimeri­
diane di ierì,..cDap.«rarDi!0coi cantonieri, 
a liberare ìe due linee dalla neve. 

Prestito a prenil aelia elctà 
- di miiano. ' - -

. .(Creazione 18e6'). ' 

71,a Bstrazlóue seguita il 16 marzo 183? 
Serie astrai^ : . . 

57.76 2669,4145 4*18- TaH/iHO 6718 
T43 5498 7059 3810" "472 1662 4380 

4197 1652 70S8 1388 38.34'6134 6648 
3581 1156^ 363 386. 

Serie' premiata ; • ' 

Serie N. Prora, Serie, N. Prèiìi 
Ì662 86. 6Ó0Òb 6770 46 20.. 
6776 88 1001) 748 64 20' 
743 84 600 1155 92 20' 

7053 '24 :100 , 5498 32 20 
6498 44 100 . ,4198. 96 ao 1388 57 100 . .3834 60 20 
472 81 100 B134 43 SO 

2659 18 100 1158 34 a» 5498 63 50 • 4145 58 29 
7053 74 . 50 3810 37 20. 
863 .30 60 ,. . 7058 53 20 

.671(5 17. . -50. , . 6498 100 20. 
4H20 17, 50 1662, 24 20 
4448 87' • 50 " -732 Zi 20 
1662 40 60 3581 11 20 
1362 68 60 . 743 .98 2S 
1388 29 50 4448 13 20 
7059 SS 50 é498 74 20 

V e a t r o ( S o c i a l e . Le prova fatte 
leti della «Carmen » oi ai afferma riu­
scite splundìd^mente. l'utto fa dijuque 
presagire che 16 spetlacolo-avrà un ot-
tiino eaito..'';. .' ... '..j'K':^ 

Domaqi avremo, per ciò Infaliatite-
mente la prima rapprasentaziooo, dal­
l'opera, e (l9in3nioa la se.conda.-

Alla impi-ssa auguriamo Sa da ora, 
la miglior fortuna. 

T e n t a t o B u l c l d l o . Stamane verso 
le 7 ant. certo Susini B,ittlsta fu Pietro 
d'àunì 60, macellai'd, 'dinàoi;ante in -Via 
Aquileja tentava suloidaisi, gettandosi 
nella roggia' di rliup'étto Id Stazione fer­
roviaria. 

Veniva salvata da alouni oittàdini che 
lo affidarono poi alle cura di ila, suo 
oognato., •' - '' • 
' Ignoriamo ! motivi per cui il Susini 

era arrivato ad nn tal proposito. . 

A:rire8te% Gallina Giacomo fu 3-. B. 
-di Cussignacco d'andi 69 fa arrestata 
jeri dal carabinieri reali perchè condan­
nato a un mese di cai'asra per furto 

-semplice. 

Il dott. Wtmwm IV. megera 
Chirurgo -Dentista di't(fnàr'a. ' 

Spedalità per dènti e. 'iléutìerè arti­
ficiali ed otturature.di denti; esegqisoe 
ogni suo lavoro secondo 1 più recenti 
progressi delia modorna scienza, 

Si troverà in Udine i giorni lunedi 21 
e martedì 22 corrente ài primo plano 
ieìVÀltitrgo d'Italia, 



I L P R l U L r 

Osservaslnnl ineteArologIchc 
Stazione di Uilios ~ R. Istituto Teooiso, 

17 maria 18S7 ore 9 a. are3p. ore9pi 

Sarotaatni ridotto a 10* 
sltoiii.lie,10eii)IWalb 
dal mare millimetri. ,. 736.5 730.5 741t.l 
Umidità relativa . . . . oe 79 . 69 

nevo. caper. misto 
Acqna cadenti i , . ^ ' 10 1.!! ^ —. V..». ( direaioae . . . . 

"•""(Tetóeìtacliaoffl. 
SR »K Sii V..». ( direaioae . . . . 

"•""(Tetóeìtacliaoffl. 24 14 s Termometro ceatigrtido 20 S.t> S.1 
Temperatttra J ^j^j^^ _ j i 
Temperatura mìnima all'aperto — 8.5. 

Oiorao 18 marzo uro 9 ant. Barometro 
mìa. 747.1 — temp. 8.4: — umidità re-
!a iva 68 — vento calma—velocità 0 
Km. — minima esterna nella notte 
17-18! — 1,7. 

D u e g i a r u l e n o n d u e « u n i . 
Cocoolo Pietro di Folatto dovuva sabiro 
Qna Qoî daooa di dna gioro! e non di due 
anni di carcero per oltraggio al pudore. 

O r n i n t d e . i d e i i a R l t o v i n i . Vedi 
avviso in terza pagina, 

- Avendo il sottoecritto determinato di 
ritirarsi dal Commuraio, avvisa il Pub. 

, bliso ohe col giorno primo aprila p, v, 
.porrà In vendita a stralcio ed a prozìi 
molto bassi: .tutta .19;tnerpi esistsoti osi 
euD Negozio di maaifattnre alto in Mer-
oato'vecohfo'eotto'il'Monto di Pietà, ' 

O l n a e p p e S ' a l l e i l i . 
I — — I 

Egregio Professore, (V) 
Avrà la gontìletia spedirmi urgentemente 

quattro bottiglie del «no Galattofori), rimedio 
'eovr|in(;,p«rf8r ritorDofe il. lette, trovato 
etSeaè̂ ssimìr da mia moglie. 

A'^le^scojio'.vi. nnÌKonn vaglia ecc. 
Terlizii (Pr,̂ di Bari) 6 aprile 1885. 

' ' " ' Dev. ffraneeteo Schetlità. 
Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­

pore, ba facoltà di accrescere a dismisura 
êd anche richiamare abbondantemente la sa-

.aetione lattaa alla madri che ne sono scarse 
0 prive affatto. 

Una bottiglia di Gatiftlafaro lira .3.00, 
;, diadi bottiglie lire £7.00. Per ogni cinque 

-bottiglie Bggiougere noa lira io più per cas-. 
setta e pacco postale. 

Fara direttamente la richiesta ed il vaglia 
al ptaptio. autore : 

Prof. NeatarB Pro«»-Ctlerlc* Ita 
.RTikvoM, (VI» JMtiBi» «an «in«rB«ai 

''ilsil V i e * a . ' P o r t e r i a il, Tanssusuo 
' «a-,»?.'»'"..»') 

Fagàinento anticipato. Non fidarli neppure, 
~. dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 

largjiaento ftlsìficato su tutte la piane. Di-
: rigare a noi soli le richieste. 

. , NBSTOKK PBOTA-GIURLEO. 

C u r a a n t l r a b l c a P a s t e u r 
a JIMISlano. 

CI' mandano- per la pubblicazione la 

Varietà 

Onorevole Rtdaiiotu, 
I eottos.Qtiiti la.pregano di pubblicare 

il presente. Comunicalo nel di Lei pre­
giato giornale il più presto passibile i 

È ormai oompiuto il primo, semestre 
di esercìzio regalare dell' Istituto Aoti< 

' rabico di Milano ; gli individui ricono-
eointi infetti in esso curati auperatia già 
i duecento, quelli riinaudati senza cura 
peroliè rioonosoiuti non infatti reggiun-
goao pure almeno il quarto di questa 
Cifra, L'Istituto venne legalmente rioo-
Dosoluto di pubblica beueuccnza e sotto­
posto ad onori òhe richiedono una spesa 
maggiora di quella ora ocoorreute. Ep­
pure né le Autorità Provingiali, né le 
Comumili, né il Co.mtuto Milanese per 
l'assistenza dei morsicati, nò 1 riachidt 
Milano, ne si ecceltuik il cav, Andrea 
Ponti, it .Signor Giuseppe Beltra'mi, Il 
Signor Siro Comottl di Monza, qualche 
Club e Giornale politico, vollero aocor-
dìtre finora all'Istituto il minima sassi-
dio. Questa condizione di cose costringe 
laro malgrado, i eottoacriili medioi dì-
rettori dell'istituto, etesso, s sospendere 
la «u^a gratuita.fatta sinora e a porre, 
«otutóciando dalla data di questo' Comu-
nioato, lina tassa di ,L. .SO por ogni cu­
rando, da pagarsi al suo ingresso nel­
l'Istituto. 

I. sottosoritti sperano di sopperire ooì 
prodotti di questa tassa alle spese di 
«seroizio dell! Istituto, ed evitare cosi 
;3la sua chiusura, coutiiinando a contri-
ibnlre gratiiitamenie col loro lavoro al­
l' opera 'filaiitroploa, a cui sì sono di 

' tutto cuore dedicati. 
Non.sarà certamente troppo gravosa 

al Comuni p sii Comitati locali di soc­
córso pei moréicati, esistenti ^ià in quasi 
tujttl' i capoluoghi di provincia, o a ric­
chi protottori, di poter aggiungere, alle 
«pese di viaggio.e di maiitenimeoto dei 
morsicati poveri, anche l'Importo di 
questa tassa che, del resto, alcuni dj 
essi baaoo già- spontaneamente pagata 
all' istituto, mettendosi nel novero dei 
pochi suoi benefattori. ' 

doli. iéntORJo fiaraliert 
flou. Carlo Baretgi 

I l c a s t e l l o d i n e v e . A Mon­
treal, nel Onnadà) si costruì nello scor­
so carnevale con grandi pezzi di ghiac­
cio B nevo no castello medio-evale eon 
le sue quattro torricalle agli angòti ed 
noa grande torre rotonda net mezzo. 
Questo castello oootipava' una superficie 
di olroa cinque mila metri quadrati, a 
1 suol locati interni servivano ad una 
ricca esposizione di frutta, cereali ed 
altri commestibili. Nell'ultima sera di 
carnevale queato castello venne illumi­
nato oun .15,000 candele e da 1600 ne­
gri portanti altrettante fiaccole. Gol 
mezzo di fuociii artifioiBlI e racchetto 
si figurò un assalto e difesa àiì oasiel-
lo. I combattenti Indoasavano tutti va-
riatissimi costumi storici. Alla Soe V a-
dificlo venne illaoiioata con fuochi di 
bengala di diversi colori a oou luce e-
iettrlca. Assistettero a qnesto spettacolo 
migliala di forestieri di altre città ame-
ricBoe. 

S T n o v a a p p I i c a K i o n e d e l ­
l ' o l f i U r l c U à . Il corpo legislativo 
dello Sttto di Nuova York he eletto 
nella sua ultima sessione una Commis­
sione per studiare e riferire sul migliar 
metodo da adottsrsi per l'applicazione 
della paoa di morte. Dopo accurati sta­
di, detta Oommissìone ha presentato 
uua. relazione, colla qnale propone l'a-
bollzione dell' impiccagione, suggerendo 
la-luogo dertaocio la batteria elettrica. 

Si asserisce che questo sistema di­
struttore della vita sia più aicnrb pisi 
condannato e meno ributtante per gli 
spettatori. 

lTotim.rio 
fij0ni;%eri e DttjDreiis. 

Biaocheri ebbe in questi giorni rori 
colloqui con Depretis, malgrado la ma­
lattia del presidente del Consiglio. 

La conclusione di questi oulloqui, fu 
che Biaocheri aiuterà Deprctis a tentar 
la ricomposizione del ministero, facendo 
nuove pratiche coi dissidenti. 

Composizioni miflisl^riali. 
Si afferma con Inaistenzii ohe .Depre-

tia nei suoi colloqui coll'on. Di Rudìni, 
abbia posto le basi d' una I>UOVE[ com­
binazione ministeriale, secondo la qaale 
Depretis avrebbe la Presidenza el'tnle-
rim dolio finanze; Crispi gli interni; 
Di Rndinì gli'esteri; Bonghi l'Istruzio­
ne: j^ertolè-Viale la guorra e Spaventa 
la grazia e ginstizla. 

Chiusura senza tcioglitnento. 
Da funte minlstariala si accredita la 

voce drllà chiusura della Camera senza 
soioftlimento e della rioonvocazione per 
il 16 d'aprile. 

La Tribuno dice che In alto loco si 
fece cupire che non ai desiderava nelle 
presenti circostanze, di inaugurare aoa 
aessioue col relativo discorso. 

IiQ di!i;araztone dola a Robilant. 

La BiforttM cb<ede se il cordone del­
l'Jjuila IVcra mandato dall'imperatore 
Ouglielmo a Robilant sia II pegno del­
l'alleanza. 

Il pirilto dice che VAquila Nera è il 
premiò dei nuovo asservimeato d'Italia, 

Badunoma di dejiulati. 

Si radunarono ieri, convocati dal 
deputato Mosca, i deputati eletti per la 
prima volta, 

ISsai deliberarono di non appoggiare 
il mioistero sa non si comporrà e d'e-
sprimera il desiderio che la ricomposi­
zione si faccia verso la sinistra, special­
mente con Crispi e con Nicotera, 

Xid conciliazione coi Kalicano. 
Le pratiche, volgono al loro termine; 

e probabilmente prestissimo ne vedremo 
i fratti. 

Intanto é bene che i nostri lettori 
conoscano quali sono i patti messi in-
nauzi dal Vaticano. 

Eccoli : 
1 ohe la Usta civile del pontefice eia 

elevata da 8 milioni e 200,000 lire a 
6 milioni all'anno ; 

2 che nella leggo sull'insegnamento 
elementare sia introdotto come obbliga­
torio, non più facoltativo, li Catechi-
smo, e questo aia spiegato da sacer­
doti ; 

8 che si modifichi l'attuale legge sulle 
corporazioni religiose^? luglio 1887) io 
quella parte che riflette la soppressione 
delle corporazióni stesse. Io nitri termi­
ni, per l'iacameramento dei beni già 
fatto, non sa ne parli più ; ma per 
quanto alle comunità religiose esse a-
vranno diritto di viiere I 

In compenso di ciò il Vaticano mette 
a disposizione dei governo tutte le sue 
influenr.e: i cloricali parteciperanno alle 
eiezioni, cosi politiche come amministra­
tive, appoggiando, previo accordo, le 
liste olerieo-oonservatricl. 

Il più bello «I i ohe I termini di que­
sto nuovo Oonoordato sono venuti da 
Berlino I 

Sa saran rase, fioriranno 1 

Omé ricAiamato e «osliluiio da SaleUa, 

li Re ha firmata II docrato che no­
mina il colohnello .S:iletta a maggior 
generale con destinazione a Msieaua, 

Pure con decreto orliemo venne ri­
chiamato il generale Qeoi dal comando 
d'Africa. 

I fflìuiatrl hanno pure delib irato, so­
pra proposta di Riootti, d'Infliggere una 
nota di biasimo al (lene, per l'atto di 
debolezza compiuta, autorizziiudo incon­
sultamente l'invìo dei 1000 fuolli all'e­
sercita abissino. 

. Saietta è giunta termattlna ; oooferi 
tre volte con Ricotti. 

Partirà lunedi per Massaua sopra un 
legno da guerra. 

I decreti sono usciti nel bollettino 
militare di lersera. 

Semprs a proposito di Sene. 

II Faafutla si domnnda come sia pos­
sibile panire sommariatoeiite un alto 
ufficiale, lontsno dall'Italia e di fruuia 
al neutioo, senza conoscere le spiega-
zioni che egli potrebbe addurre a pro­
pria discolpa. 

Inoltre, sino dal principio di febbraio 
I dlfpsoai uffiolali annunciavano ohe li 
generale Oeuè aveva comuoicato al go­
verno le trattative intrapresa con Ras-
Alula. 

Il ministero lo lasciò fare. 
Forse il generale Oenè erri accet­

tando patti troppo umilianti. 
Ma la questione sta nei principi. La 

responsabilità di questi dipende dal go-
veruo. 

Nei Circoli politici si afferma oh.; il 
generale Gene verrà sottoposto ad un 
Consiglio di guerra, 

V opinioni pubblica. 

L' opinione pubblica in genemle di­
sapprova la condotta di.Gene, ma viene 
stimgittizzata la preoipitosilà con cui si 
volle pubblicare la punizione. La furia 
del governo fa apparire chiaramente 
ohe si colse dal mmiitri il protesto per 
sgravarsi della loro responsabilità; 

La stampa uffiaosa, «i getta tutta sn 
Oeoè ohe li aiuterebbe a fare una di­
versione e metterlo poco a poco Inuau-
ni al paese come il colpevole solo ed 
Unico, 

Telegrammi 
I V a p o l l 17. Il vapore lOrtigia» 

deliri N. 0 , 1. è arrivato alle 2 pom. 
con a bordo I militari provenienti da 
Massaua. -

I P i i r l g l 17. Tutti i membri dulia 
commissione sono favorevoli ai rialzo dei 
diritti SUI cereali. 

P i e ( r « ) > u r g p _ 1 7 . Durante il ri-
cevimeutu di marié'lì presso il granduca 
Wladimiro fn molto notata l'attitudine 
calma e il buon umore dell'imperatore 
che si iutrattenna lungamente coll'am-
basciatore tedesco. 

K i o n d r a 17. Il Times ha da Vienna: 
' Gli arrestati a Pietroburgo aeccnde-
derebbero à 120. 

C o s t a n t i n o p o l i 16. ! oirooll 
russi credono nei riserbo momentaneo 
della Russia la quale aspettirebbij il 
momeuto per prendere la iniziativa a 
prepoire alle potenze la applicazoioe 
integrale dei trattato di Berlino relati­
vo alla Bulgaria compreso il ristabili-
meuto della Rumalia col governatore 
generale, 

M a d r i d 17. Imperversa una grande 
tempesta sulle nostre costo. 

Il brigantino italiano Flavio é naufra­
gato presso Denta provinola d'Alicante. 
L'equip-iggio è salvo. 

Memoml£dei prÌTati 
S I K U C ' A ' I ' O D K L L A SKVA 

l i i o a O ; 17 marzo. 
Stesso andamento ieri segnalato. — 

Si concludono piccali affari p il bisogno 
giornaliero aeuza notevoli variazioni nei 
prezzi. 

M U l a n o ^ l ? marzo. 
Continua la domanda abbastanza con­

tinuata ma senza oooaslonaie una cor­
rispondente somma d'affari, giacché l'of­
ferta sempre bassa da parte degli aqui-
renti, ostacola le transazioni. 

La provvista che ebbero agio di fare 
i commissionari questi giorni scorsi Colin 
piccola ma continuata oorrenta d'afi'arl 
giornalièri a prezzi di favore e d'occa­
sione, dà ora agio a resistere alla fer­
mezza del detentori, ad onta che i bi­
sogni del consumo si vadano facendo 
giorno per giorno sempre più Insistenti. 

fi! neoesî arìn quindi chq ! detentori 
non SI curino d»il' attuale attitudine 
degli acquirenti resplngeodu in massima 
le loro offerte, le quali sono in contrad­
dizione colla eccellente situazione del­
l' odierno commercio serico. 

La politica europea volge alla pane; 
— Le fiibbriohe lavorano a tutto va­
pore. Gii stocks vanno rapidamebte ri-
ducendosi. — La moda fivorlsce l 'ar 
iicolo serico. ~ Che si vuole di piùf... 
Quando se non ora, si deve nutrire fi­
ducia nr-lla situaz cne ì • 

(Dalia Sela.) 

DISPACOI^^DI BORSA 

VENISZIA 17 
BendlU Ital. 1 gennilc da 8B.05 a 98.3e 

1 luglio 93S8a 9608 Alleni Banca Naalo-
na!a — --.a—Bauea Vonet» da 877 
a 879.— Banca di Creilito Teneta d* iitt9, —k 
970, Società oottnutont Veneta HIT, a ti 19.— 
CotonUidg Veneiisno atlS.— a 308 — Obbllg 
Prestito Taseiia a premi Sa.iS a 2U7S ; 

CamU, 
Olanda se, SS liSI da Onrmanla d |— da 194.70 

a 121,90 e da — a —. Francia 8 da 
t01,10( a 101,851— Belgio 31|9 da — a —.— 
Londr» i da 96.48 * 36,6i. Svinerà 4 —.— 
a —,— e da t —.— Vienna-TTrlesto 
4 da 900.— 1 — 900.60 - [ a da a 

rulliti. 
Fani da 90 baneU da — a —— Ban-

cosote anattlRche da 300.96 \ > 300.76i 
Setnta, 

Banca Nasloaale 6 l!9 Banco di Napoli 6 l)] 
Banca Veneta Banca di Owd, Tea. 

seBLIKO, 17 
Meblliare 467, - Anstrìtche 8S6.60 Lombarde 

148.~ Italiane 96,90 
FIRENZE, 17. 

Read, saos I Londra 36.43 —i— Francia 
101.10 I-- -Mecìd. 750 60 Meb. 983.— 

iOI^NO, 17. 
Rendita Hai. 83,07 —06 —. — Marid 

—.— a — Camb Londra 36 46 —[— —.— 
Fronda da 101.08 a 30 —1 Berlino da 194.86' 
7U,— Pensi da 90 iiraiiclil, 

GENOVA, 17 
Bandita italiana tend. . 93.37 — Banca 

Naiionale 9190..— Credito nolilliare 984 — 
Uerid. 764.— Mediterranee 670.— 

EOMA, 17. 
BendlU italiana Oa97 |— Banca Oen. IIOl.— 

FAHIQi; 17, 
Bandita 88,76 — Beadita 80,80 109,46 — 

Besdita Italiana 97.30 Londra 96.40 i 
Inglese 100 9il8 UaUs l I Ebnid. Tuea 18.79 

VIEMHA 17. 
MoblUara 386.10 Lombarde 99 Fenovie 

Austr, 983.(0 Banca Naslonalo 861.— Mapo-
ieonl d'oro 10.19 — Cambio Pubi. 60.60 Coo-
blo Loodn 138,10 Austriaca 80 80' ZeceblBi 
imperiali 6 — 

LOm>aA 16 
êse 101 9iie - Ibdlanp 96 7(3 Spagnnolo 

.OTCU 
fa^ei 

PÎ p̂rtKtà d Ila tipografia M, 13A.KDn8co 
PtUATTI AtROSANimo aermtr rpntnnf 

6. B. DEGÀNI 
u » I [« li: 

Grande dppositn di vini nf̂ ri fini e 
da tavola, delle migliori plaghe vinicole 
n a z i o n a l i . 

VINO CHIANTI 
in fiaKChi, 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comiulo dei signori Commltlenti di 

Città le consegne si f.nno f r a n c h e 
a dumicilio, tanto in fusti, quanto io 
Siischi. 

Le oommissinni si ricevono: ai Ma-
g:szz'ni fuori Porlo Aquileia, al Nego­
zio ed allo Sorjttorio in via Erbe. 

• C A { \ T O L E r \ I A 

MÀROO BAKDUSGO 
U D I N E 

Vìa Mercatovocchìo, sotto il Monte di Pie i 

1 Ilisma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 8.50 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 6,60 

1000 Enveloppea commer­
ciali giapponesi » 6.— 

1000 delti con intestazione 
a stampa » 8.— 

Lettera di porto per l'interno e 
por 1' estero, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglii^tto. 

Riapertura dell'Osteria 
del VltAVI 

Piazzella Anloni'ni iulta via Gsmona. 

11 siittoicritto ai pregia d'uvvisarol» 
Ì3. V, d'aver ineaio in vendita il rino­
matissimo vino noitriiDO di C a n i l O 
d i B u t t r i o ex cantili» FORNI ora 
proprietà dulli Signori To>nlna.4oni di 
Udine, al prezzo di lire u n a al litro. 

Qualità scelto di vini nazionali 
Corbara a cnt . 8 0 al litri, Minto, 

vano cent.OO, Bimcn &»-«^iiìii' ceHt.VA. 
V, B, Il suddetto vioii nostrano si 

vende anche neirOs(>!rta antica tallu 
via Grazzaun vicolo Taschiutli. 

F. BOTTI. 

D'aiììUarsi 
f u o r i P o r t a V e n e z i a 

un locale nso stalla per it^i^oio sette 
oavalii e nu(n"M rUidioi capi bovini con 
rolativo fleniiii. 

Sul crocevia doMa stradi nazionale 
e quella di Pasiai di Prato : Sp.{ZÌasu 
tettnja per deposito furaggi. 

Par trattative rivolgerfi alla Iloda-
zlone del nostro gioroalp. 

Magazzino di Vini Nazionali 
di 

GANDOLFO CHERUBINI 

(Vedi Avviso in guarta pattina), 

Fuori di Porta Geinonn, rimpetto al 
Magazzino di Ipgnami del signor Peolle, 
trovasi un M n K M Z s l n o d i v i n i 
M o d e u e a e , P i e m o n t e s e , d i 
B e n e v e n t o e l i a i u b r u s c o , » 
pri'zzi da non t'imersi concorrenza. 

Rappresentante per Udine o Provincia 

4 GIUSEPPE COSTALUiNGA. .. 

~TyS¥T¥É¥TÌ~' 
ai Bachicuitori 

S E M E B A C H I 
a bozzolo giallo ce l lu la re . 

Soeietìi internaiionale sericoU 

Il sottoscritto GRA.ND1S ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, 
dolio smercio di Seme Bachi a boiioìo yiiillp, 
confeiiDuato sui Munti Huiires (Vnr-
Franci^ o sistema cellulare Pasteur, sele-
sione fisiologica e. microscopica o doppio 
controllo, opcrasiono oBetlnata da valenti 
professori addetti agli stabìliinonti in La 
Garde-Preynet. 

Il proaio del senso immune da'flacidofaa 
od atroiìa si vendo a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pagabile alla consegno, oppure 
a lire 15 se pogabilo al raccolto. Lo si code 
pnre al prodotto del 18 por oentó'a chi no 
rari richiesta. ' 

Le domando di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indirizzate al .lottoscritta io 
San Quirino, unico râ iprosentante por lo 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
noi contri più importanti. 

Gli splendidi oniimorosi risultati ottoiiuti 
da questo some in tutto le rogioni, ove venne 
coltivato, li> raccomandano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella testò 
trascorsâ  campagna bacologica 1830 obboro 
da esperimeotaro i rilavanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 9 agosto 1885. 
Antonio Grandis. 

JkgenO. — Poi mand-imeiito di 
UDINÌS mg. /t » < n n l o S a c o i a a n i , 
Via dell'Ospitate n. 6. 

Pel mandamento di Gividale signor 
jinlonjo lÀsiiza, 

Pi'l mand'imento di Codroipo signor 
Valenlino Dulfoni. 

Pei mui.dimeuto di Sacile aig, Siinat 
Giov. Bau. e JUonlanari Gtov, Boll, 

Pel mandamento di S, Daniela del 
Friuli sig, Mnlonio Zanin, direttore ^co-
laaticci. 

Pel Mandamento di Ponlenone Kigg. 
fratelli Dino», Albergo al Cooollino, 

Pel Mandamento dì Oetnona sig, Fran­
cesco Clim di Oapedaletto, 

NB, Una piccol;t quumiiti di seme a 
bozzolo giallo, confezioiiutu dal uiiv. pu. 
scali, alla falde degli app»niiini ò aui-

• messo a Ur parlo a quoll'o della So­
cietà Internationale, e vorrî  cesso alla 

! medesimi condizioni. 

D'affittare 
vasta bottega ad uso.jChinca-
glieria o. Merceria 

SKercatovecchlo IV, f. 



IL F R I U L I 

''Le; insemoaìrdall'Estero per Jl Friuli si ricevono eselxisivdineBtiettte presso l'Agenzia Prineipalef'di -Pubblicata 
E. E. Obliéght Parigi e Berna, e per l'interno presso l'Amministrazion© del nostro gioMàle. 
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• • wB'ìii'^i .̂ Ui'̂  Ih'ni' 

..wjijiiiiiiiMi.iijj"iii'i imuii«iiiiJiii.'ti 

PREMIATO 

per la fabbriòazione di LISTE uso OHO e finto LEGNO. --'CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA* doratìb«in>s(anoi» | 

Metr i d i so s so snodati M̂ ^̂ tô  
• Piazza Giardino, N. 17. 

^IP9©RAFtA 
al servizio della Deputazione I^ovinfeiale di''Udine-Editrice del'Giornale" qttati''^ 
diano IL FRIULI -pubblica U Periodico L'iA^PÉGllOTtìtóO-iLMBìmì^TRÀTÌTA 
- e sì assume-ogni genere di'lavori. . ....•••. 

Via Prefettura, N. 6. 
l'A 

GftRTOLEffiA 
ài servizio delie Scuole Comunali di Udine—Depòsito carte, St̂ flQb.p'SlI Acgiii|!vi,/i;( M&a"̂ .''"ibai'ji 
di disegno e cancelleria. - Specchi, quadri (cd oleQ^afie.-Dep<reito'stMB|pati"per''le'̂  
Amministr. Comunalî  del Dazio ConsumOj delle Opere Pie é'̂ dèìltì "Éa'bMèeìì'lè̂ ^ 
Via Mereàtovécehio, sotto il Monte di Pietà. ''', 

Dopoi.lo adesioni delle.'delebrità medlqhe d'Europa qiur;o potrà dubitare deil'el(loi.cia di qaestu PILLOLE SPECÌFICHE CONTRO LE BLENNORRAOI'E S t 

del Professore Dottor 
'i':tìHÈì;:6RÒ^tóHE ; l 

llbtiiall'l 
adotlote dal 1863 nelle Clioiohe di Berillio (vedi DsulscJie KWmih di' Berlino, JMedici» Zoilscfcri/'l di WlirUburg — 3 giugnQ4871,13 sBUambve 1877, eoo..— {Utenttto.Miir«)otsp«iSiflaoaper.è«M«HlradeU» 
malattìe e resi^riagimentl ur.̂ trall, combattono qualsiasi stadio Inflaminatorio veecicale, ingorgo omorroldario, eco. — I nostni' mediai con 4 scFitoio gaarlscooaiqae8ts-iita>i)ati;ie>nelloi>«lieito'4iliUtO|>!ibtll<> 
Bogna'adófte di più peif^lo-cròniche. — Pur «vitarc falslBoazioui, ' • . . ,u : ' ' " ' ' ** 
CfT T l t B D f n À ' ' ' domandare sempre e non aéoettare ohe quella dal .profossore POUTA. DI PAVIA, della tjrmacia ,ÓTTAV10 G A L L E A K I ohe sola M •pbiìMe la fedele ricetta. (VedaWdiehi'àr'a-'i 
O l ' ' U u r l U a ?.ìoiia dalia Commissione Utflòlale, di Berlino, 1'febbraio 1870. , . • . , . . • • . • • • , • , . . • " I n 

Onorevole signor Ftrmacisla OTTAVIO GAlt'EANl, Milano. — Vi compiego buono B. N. por «Itrettanto Pillole frotQssorè PQll'VA, vou. Ktb^ flacon polvere peffMau'à''ifM^^ 
esperimento nella miii pratica, sradicandone le Bleimorragis si recenti che croniche, ed ia alcuni casi cat-irri tì^'raiftriiigimenti uretrnii, applicandone l'uso coiae dà isti'tìiló'iié''chs'frodasi.'SSgddÌà''dfll!;| 
prof. Porla, — In attesa dell'invio, coq considerazione, credotomi dott. Baizini oi'grelario del Cougriisso' Medico. -^ 'Pisa 21 8ft'HèiabH)'1878. ' • ' , . . . , T 

he pillole costano L, It .SO la scatola e L'.''M,aO il flacon di polvere sedativa franolio in tutta Iialia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di-'ùsari'i;''—'©ii'a'bbttiptórf ladi'caJe j 
dslie sopradetli malallie e del sangue, L.. 26_._7-.,Per .comodo e^aranzia degli ammalati, iii tutti i giorni vi sono distinti medici chei visitano dalla ,10, ant. alle 2 pom. Consulti snebB per-corrispon---' 
(lenza. — La Farmacia è fornita di tatti riraedii "che po.isonó occorrere in q'ualuiiqnn .sorta di mala.ttie,je .ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se.si richiede,'anohe.idf8Can»lglio's&(8dìco,v,eontJo 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia n. 34 di O t t a v i o C S a l I e a n l , AJifano, Via SUravigli. ,,, •• •-•••..-i . , 

Uivenditori a UDINE; Fflftris, Cotnellit-Mintiini,Girelamie.-Biasioli. Luigi, farmacia alla Sirena — VENEZIA; BSlner, dott. Zompi'ront — Ciyi,EfALE;;Poiir«(!ca—MILANO; Stabilimento Carp 
Erba, via Marsala,n. 3, Casa A. Mdnioni e C., vìa Sala, 16. — VICENZA; Beliino Valeri — UOMA, via Piolra, ,96, o in talte le priiioipali Farmacia dei R,6gB0. 

'-. • - . . ' , . . . , ; , . . • ^ l C^,\.'*:j* i.' aitili \i . __, 

Il lllilllllllllllÌIIII|[i|llllllillllilÌlillillHll'iii 

„| |è |§| i^-g|è:§il?i^ «limi; ̂  

mmn\itìMmk 
.^Artsszé ' Arrivi Ij Fartbze 
n*. OMNK I , . i * VIÌNKZIA I| B/y VENEZIA 

oto 1.4S »«, minto' I Di» ^sa ant.'il oro 4Ì0»nt, 
, B.IO >st. j omnitius i , 9.16 itnt, i . 6.aS alt, 

.(tiretto I , UOp. "iL^Bant, 
omnibai „ B.30 p. , 8.0S p. 
omnibus { . 9,56 p. i .' a.ée . 
diretto I , 11.86 p. J J fl.~ ; 

j 10.29 u t . 

» 6.11 » 
a S.SO a 

ilirotto 
onmibufi 
omnibus 

. diratto 
onmìbui 

Arrivi 
A.;tISINB 

oro 7.SS tnt. 
:«• 9.H4 ant. 
, 8.86 p. 
V 6.18 p. 

8,06 p. 
ai ito , 2.80 ant 

si'.ODiia 1 APONTEBBA DA POXymiBA A USIMI 
ore g.60 u t . . onnib. îre 8.Ì6 u t . , ore' e.ap ut.< » 7.44 u t diretto , 9.42 u t . , 2,34 p. omsiib. . , 4 . 5 6 p, 

a 7.65 p. 
a 8.30 p. 

a 10.80 u t . ' ontnib. 1 a 1.88 P. 1 a 8 . ' - p. ominb. 
. , 4 . 5 6 p, 
a 7.65 p. 
a 8.30 p. • 4.30 p. oiuib. 1 a 7.36 p. 1 a' «.86 P. ' diretto 

. , 4 . 5 6 p, 
a 7.65 p. 
a 8.30 p. 

UÀ. UDINB . A TRIKBTB , D^ TRIUSTK A UDINE 
n 3.S0 u t . •iato ore 7,8Ì ant. oip 7.39 aat. ooalb. or« 10.— u t 
a 7.64 u t : òianib. a 11,31 u t . , , 9.!;o u t . , oMnlb. a 13.80 p. 
. " • - a misto ». 

, , 9.!;o u t . 
misto a iSOp, 

, 6.46 p. omnib. , 9.63 p. a 4,60 p. . omnibus , 8,08 p. 
a 8.47 p. ,omnib. a 13.86 p. » 9 . - p. nJito . 1.11 u t 

^\^^ 
SOCIETÀ RIUNITE ' ' 

FLORIO «RUBATTINO 
4 

Capitale : 

• Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

Oom.pa,r t la3Q.sntcs dJ. ca-eirj.o'va 
PiiJzza Demai'ini, 1. 

(ContioaazioDé' dei Servìzi' R. PI.4GG10 e F.) 

Partaias d4i Mesi di MARZO <) APRILE 

RIO JANEIRO, MONTEVIMO e BDENOS-AÌRES i 

Per Mont<svSdeo e Huenois-Aires 
Vapore postale KEGINA MARGHERITA partirà il 19 Marztfl.lsaTitJ ^ ••n'\i;Z'{\i<>^tó.Z'^A itZr^Zvli,, !.. «.SO. 

» » • PERSEO 1 Aprile - ^ - •* ° 

Jk*;itiiiiiiB \ 
«r»-^7.47ut. 

a., 10.20 a 
, ' : i3 ;66p . 
a ».— p. 
a (1.40 p. 
, .3.80 p. 

;' •A,^V}»Al,K BA OlVJBALlt 
misto ore 8,19 u t . ore 6,80 ant. misto 

a 
». . i . 8 7 p . 

a.- 9-16.. 
a ». . i . 8 7 p . ;• 12,06 p. 
a a',', 8,83p.- a- 3 . - P , 

». ''•I8p. a 8,66 p. „ ir i - 9.03 p.'- a 7.46 p. a 

A ViniMB 
ora 7.03 u t . 
. . . , 8 . 4 7 , , 
a 13,87p, 
a • 3.33 p. 
„ 8,27 p. 
a 8,17 D 

» » UMISEtlTO [ » . 15 

Per' Biói «faiifeirè'e Santo'is (Brasile). 
Vap. postale partirà "Ì887 

» » PERSEO • 1 Aprile » 
» » ADRIA » • 28 » ^ ;> , 

Per Valpara i so e Cai lao. 
Vapore Postale i partirà •• 188? 

Ogni due mesi a principiare dall'8 Mor/o. 
col vapore Birmania, 

Partenza direttaper VALPJkR&ISO, O&LL&Oed altri scalidgl FÀ0IFI0O> 

Per iuformizioni «d imbarco dirigersi in GENOVA alla Dire-
jlone ! GenoBa, Piozio Marini, i, ed iu UDINE, Via Àqmeja, 74. 
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"TI'P'OQR'AFIA "§ 
l A U e O BARDUSCO i l 

U D I N E •'!••§. 

^ ' Ofkerè di pròpria, edizione ; ; . y 
_^A. VliSUABA : morale £l«óli>fe, un yoinme io é*, preHo"l.V.iil^,fi.'^ 

^PARl -. Prlnslijjt"IteopiclA-i^^tii.lutiS^ioil ' 4* VHiti-i^tui^tél^ 
«ólòarla,lìii Volume-in"8*{rrariae di'lOO pagine,'illustrato^'ci)iii§) 

EVITALE:lln'o'«oI>lH«nilnterna>B nolisegnìtanallà Storia rf^ 

t un Zolfanello, un volume diipagiiie'376,'i;,'•'.«s. • -W 

t li'ÀGOSTlNL (1797T1870)'. jttlsio.rijiVmHUoBll'di^l.i'^twlij,® 
due volumi in ottavo,, ili .pagine. 428r684„ con 19 tevóle.ittf-© 

i pograiicha In'tìtograila, li . 5 .00 . j .,'i:"® 

f ZQRtJTTl : I'a''eiil« e d i t e ' e d ; lit'cU'lti '{i'ubWica(e''8(ittt) 'gli'.^n"® 
" spiti dcirÀcca'déiiiia di'Cdiriej.'dilo ^à\aìàì l'ìt ottavi» ìli''pagine©) 

t ' X X X Y - 4 8 4 , - 6 5 6 , f̂on ' prefiiiiM8 (e biografia, wncbS,' il ritratto® 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni'in litografia,. li<>'*.4Ì0|^ 

tlREfiUFFO ;<'TBvalei'deKl1 ' étii'Ulèjitl ''(blir'eillBrlv>>'preSa''j<er^ 
ubità la-corda"(lOb tabelle L, 13,50. ' i © ) 

^KOIIEN :'8<tadt di Nudo, U 6. ^ 

f DS'GASPCR'l.'i'.Maaiaai di «eo^raf la . delia" ProVio^fa©). 
dl,.'lldlue, L..0,40, ^ 

TTdiue, 1887 — Tip. Maroo Bardtuqo 


